
 

 

 

Verbale dell’Assemblea Soci del giorno 20 giugno 2021 

Il giorno 20 giugno 2021, alle ore 16,30 nel salone di Villa Giulia a Verbania, corso Zanitello 

8, si riunisce, in seconda convocazione, l’Assemblea degli associati della Società dei 

Verbanisti, per discutere il seguente ordine del giorno: 

1) Approvazione del rendiconto finanziario al 31.12.2020 

2) Varie ed eventuali  

In ottemperanza alle norme atte al contenimento della diffusione del virus Covd-19 la riunione 

si svolge mantenendo il distanziamento interpersonale e indossando la mascherina. 

Presiede la seduta il sig. Vittorio Grassi, in qualità di presidente della Società dei Verbanisti; 

redige il verbale, quale segretario della Società dei Verbanisti, il sig. Leonardo Parachini.  

Risultano presenti personalmente i soci: Barassi Urbina, Grassi Vittorio, Martinella Stefano, 

Parachini Leonardo, Pisano Pietro, Rossi Bruno, Rossi Francesco, Troubetzkoy Roberto; per 

delega i soci: Andenna Giancarlo, Barengo Marzia, Gagliardi Monica, Fattalini Raffaele, Ferla 

Renato e Tacchini Giovanni; per un totale di 14 associati in regola con il versamento della quota 

annuale. 

 

Il Presidente, verificata la regolarità formale della convocazione avvenuta con lettera del 26 

maggio 2021, dichiara che il 7 giugno alle ore 7,30 in prima convocazione, l’Assemblea è 

andata deserta, e quindi a norma di Statuto la presente seduta assembleare in seconda 

convocazione è valida, «qualunque sia il numero degli associati intervenuti o rappresentati». 

 

Prima di trattare il primo punto all’ordine del giorno il Presidente informa i presenti su quanto 

svolto nel difficile anno appena passato. 

 

Care amiche e amici Verbanisti. 

Anche quest’anno le restrizioni sanitarie ci costringono a modificare tempi e luoghi 

dell’ordinaria Assemblea. Vorrei però premettere a questa mia succinta relazione morale un 

pensiero a persone che ci hanno lasciato. La rivista ricorda e ricorderà ancora le benemerenze 

e l’attività artistica di Carlo Rapp, nonché la collaborazione con la rivista di due eminenti 

studiosi: la professoressa Gigliola Soldi Rondinini, docente di Storia medievale, e il professor 

Giovanni Romano, valente studioso d’arte. A loro vorrei aggiungere, per un personale rapporto 

di simpatia, don Cirillo Bergamaschi, studioso di Rosmini e della Val Cannobina; lo storico 

angerese Luciano Besozzi; ma, in modo veramente particolare, la dolorosa e prematura 

scomparsa di Alessandro Pisoni, innamorato del lago e delle sue vicende, come testimoniano le 

numerose e qualificate iniziative informatiche ed editoriali da lui promosse. Una lunga storia 

ha legato la famiglia Pisoni di Germignaga alla Società dei Verbanisti; una storia iniziata nel 



1981 con il padre, Piergiacomo, che è stato uno dei fondatori del sodalizio, e continuata da 

Alessandro, il quale dal 1991 al 2006 fece parte della redazione della rivista Verbanus. 

Col vostro consenso, in loro memoria, chiederei un minuto di silenzio, accomunando nel ricordo 

anche le vittime di una recente tragedia che ci tocca da vicino: quella del Mottarone. 

All’inizio dell’anno abbiamo collaborato con il Circolo del Pallanzotto alla realizzazione della 

rassegna di storia locale Le Terre del Verbano, che, partendo dalla preistoria è giunta alla 

trattazione del Settecento. Il 9 febbraio il socio Leonardo Parachini ha parlato, qui a Villa 

Giulia, del secolo dei lumi nel Verbano; poi il lungo stop dovuto alla pandemia che non ha 

permesso non solo di terminare la rassegna con altri due incontri, ma ci ha obbligati a 

posticipare l’assemblea e a rinunciare alle ormai tradizionali presentazioni della nostra rivista. 

Solamente sul finire dell’estate siamo riusciti a svolgere l’assemblea e a partecipare 

fattivamente ad alcuni eventi che si sono svolti in presenza. Come sodalizio il 19 settembre 

abbiamo organizzato nel foyer del Teatro il Maggiore di Verbania il convegno, Il Giardino 

Immaginato, all’interno della prestigiosa rassegna biennale Editoria&Giardini, con interventi 

dei soci: Stefano Martinella, Gianni Pozzi e Leonardo Parachini. Il successivo 25 settembre, a 

nome dei Verbanisti ho partecipato, sempre al Teatro il Maggiore, alla rassegna annuale 

Letteraltura con una relazione dal titolo Gli incedi nel Verbano, che mi ha dato l’occasione di 

parlare della rivista Verbanus. 

Le moderne tecnologie hanno permesso ad alcuni nostri soci, anche durante il cosiddetto 

“confinamento”, di continuare la loro attività divulgativa mediante video conferenze. A tal 

proposito vi consiglio di consultare periodicamente la sezione EVENTI del nostro sito internet, 

per essere aggiornati su tutte le nostre iniziative, in presenza o on line. Per migliorare la 

comunicazione quest’anno abbiamo aperto una pagina facebook associativa. 

Il numero 41 di Verbanus, che Leo presenterà, è a mio avviso davvero riguardevole, sia per la 

varietà dei contributi, sia per la documentata ricerca che sottendono. Il segretario mi rassicura 

sulla situazione finanziaria e quindi l’auspicio è di poter ritrovare al termine di questo buio 

tunnel pandemico rinnovate energie per proseguire nel nostro impegno sociale e culturale, 

contando sempre sul vostro sostegno del quale, anche a nome del Direttivo, vi sono grato.  

 

Si passa quindi alla trattazione del primo e unico punto all’ordine del giorno: approvazione del 

rendiconto finanziario anno 2020 ai sensi dell’art. 13 del D.lgs.117/2017 e s.m.i. 

 

Prende la parola il segretario tesoriere Leonardo Parachini. 

 

L’Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo svolgimento delle 

proprie attività essenzialmente dagli aderenti, attraverso il versamento annuale della quota 

associativa, che anche nel 2020 era fissata a 30 euro. 

Oltre ai 124 soci che nel 2020 hanno rinnovato l’iscrizione, altre 50 persone hanno sostenuto le 

attività associative acquistando copia della rivista storica Verbanus 40, redatta interamente dal 

sodalizio. 

A settembre 2020 la Società dei Verbanisti ha organizzato all’interno della rassegna biennale 

Editoria&Giardini il convegno storico denominato Il Giardino Immaginato. Per la sua 

ideazione, progettazione e realizzazione il sodalizio ha ricevuto un contributo forfettario pari a 



600 euro, che i relatori intervenuti al convegno hanno deciso di devolvere interamente alla 

Società dei Verbanisti.  

La voce principale delle uscite è invece rappresentata dalla realizzazione della rivista annuale 

Verbanus. I testi sono forniti gratuitamente dagli autori, ma l’impaginazione e stampa è stata 

fatta dalla tipografia Nastro&Nastro di Germignaga. Al costo di stampa bisogna aggiungere i 

cosiddetti “diritti editoriali” versati ad Alberti Libraio Editore. Gli altri costi riguardano 

l’ordinaria gestione annuale dell’associazione e ammontano a soli 243 euro e 27 centesimi. 

 

Saldo 2019 € 2.853,26   

ENTRATE  USCITE  

Contributi degli aderenti  Rinnovo dominio internet € 47,57 

Quote 2020 € 3.720,00 Rinnovo assicurazione € 73,50 

Quote arretrate € 30,00 Spese bancarie € 51,00 

Contributi da Enti pubblici o privati € 600,00 Spese postali € 51,20 

Attività commerciali marginali € 1.516,46 Spese di cancelleria € 20,00 

Interessi bancari € 0,00 Spese pubblicazione Verbanus € 4.690,40 

  Diritti editoriali Alberti € 250,00 
    

TOTALE ENTRATE € 8.719,72 TOTALE USCITE € 5.183,67 

 

Il saldo di bilancio al 31 dicembre 2020 è stato pari a euro 3.536,05. L’utile netto rispetto al 

precedente esercizio è pari a euro 682,79. 

 

Dopo essere stato illustrato in ogni sua voce e non essendoci nessuna richiesta di ulteriori 

chiarimenti, il rendiconto finanziario 2020 viene messo ai voti e approvato all’unanimità. 
 

Non essendoci null’altro da discutere, alle ore 17.00 il Presidente dichiara chiusa l’assemblea.  

 

 

Vittorio Grassi                                                                                              Leonardo Parachini 

 


